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Contestualmente è necessario segnalare anche i nume-
rosi contributi proposti da Antonella Agnoli e pubbli-
cati prevalentemente in “Biblioteche oggi”. Agnoli ha 
elaborato ed integrato la propria posizione in una mo-
nografia (Le piazze del sapere. Biblioteche e libertà, Roma-
Bari, Laterza, 2009) che ha fortemente segnato ed orien-
tato le politiche di progetto di alcune importanti sedi di 
nuova realizzazione, con riferimento particolare alla bi-
blioteca San Giovanni di Pesaro ed al Pertini di Cinisel-
lo Balsamo. Tutto questo mentre, sul versante più pro-
priamente architettonico, Marco Muscogiuri dava alla 
stampa due volumi che orientavano temi generali di 
cultura e di progettazione architettonica secondo i ver-
santi della “socialità” auspicata da Agnoli, con al centro 
la rivisitazione postmoderna dell’antica metafora della 
piazza; si tratta di Architettura della biblioteca. Linee guida 
di programmazione e progettazione (prefazione di Antonio 
Padoa Schioppa; introduzione di Antonella Agnoli, Mi-
lano, Sylvestre Bonnard, 2005) e di Biblioteche. Architet-
tura e progetto. Scenari e strategie di progettazione (Sant’Ar-
cangelo di Romagna, Maggioli, 2009). Ancora, a livello 
monografico, da ricordare Biblioteche per la città di Anna 
Galluzzi (Roma, Carocci, 2009), che esprime il tentati-
vo, con strumenti prevalentemente di matrice sociolo-
gica, di interpretare tipi e modelli emergenti di bibliote-
che pubbliche sulla base di linee di tendenza desumibili 
dall’analisi dei contesti urbani.
Entro questo alveo, assai composito, trova radicamen-
to anche la prospettiva di un rafforzamento degli stru-
menti “sociali” della biblioteconomia, auspicati da Gio-
vanni Solimine e da Chiara Faggiolani;3 questa “biblio-
teconomia sociale”, reimpiantata metodologicamente, 
si configura come uno sviluppo della biblioteconomia 
gestionale, su cui per numerosi anni si era orientato 
l’interesse di studio e di riflessione, oltre che di Solimi-
ne anche di Giovanni Di Domenico.4

Infine, e scusandomi per l’autocitazione, è almeno da 
segnalare il tentativo di chi scrive di rinvenire in una 

1. Lo spazio della biblioteca tra architettura  
e biblioteconomia

A far data dalla pubblicazione di Biblioteche e società di 
Paolo Traniello (Bologna, Il Mulino, 2005) il tema del-
la crisi della biblioteca pubblica, nella sua tradizionale 
configurazione istituzionale, concettuale, organizzati-
va, economica e finanziaria, gestionale, è stato ampia-
mente discusso in ambito scientifico e professionale, 
secondo punti di vista ed esiti naturalmente assai di-
versi. Una quota significativa del dibattito, per quanto 
attiene all’Italia, è stata promossa dal “Bollettino AIB”, 
che ha pubblicato numerosi contributi, per motivi di-
versi da ritenere significativi.1 Uno degli argomenti di 
maggior rilievo è stato costituito proprio dalla dimen-
sione spaziale della biblioteca, e della biblioteca pub-
blica in particolare. Traniello, non a caso, concludeva 
l’opera richiamata in apertura in questo modo:

Proprio da questi tratti [relativi al modello istituzionale 
della biblioteca pubblica, N.d.A.] possiamo trarre spun-
to per proporre, andando evidentemente oltre il proble-
matico modello italiano, una considerazione conclusiva 
della biblioteca che la collochi nella prospettiva genera-
le dell’organizzazione sociale dello spazio. Ciò in un du-
plice senso: quello anzitutto relativo ai modi in cui l’agi-
re umano struttura lo spazio, costruendo abitazioni, cit-
tà, luoghi e strumenti di conservazione della memoria; 
e quello, logicamente precedente, in cui l’agire stesso si 
struttura entro lo spazio, stabilendo connessioni di varia 
e diversa natura tra le singole persone e i gruppi sociali.2
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bliografica, di elaborare e realizzare una pubblicazione 
monografica, ampia ed articolata, entro la quale inclu-
dere, magari per “semi” come scriveva Delio Cantimori 
nella celebre Guida einaudiana della fine degli anni Ses-
santa del secolo scorso,5 almeno le tracce più visibili di 
queste questioni. Di questa pubblicazione mi è stata af-
fidata la cura, che si è attuata con la preziosa collabora-
zione, sul versante architettonico, di Raffaella Magna-
no dello studio Area Progetti di Torino. 
Il volume, disponibile in libreria a partire dalla fine del 
mese di novembre, si intitola Lo spazio della biblioteca. 
Culture e pratiche del progetto tra architettura e bibliotecono-
mia6 e si articola in diverse parti, affidate a molti autori 
diversi, e tuttavia almeno in parte unificate dalla finali-
tà complessiva dell’opera.
Nel primo capitolo (Le premesse del progetto) vengono 
trattati ed esposti gli elementi fondanti, di natura sto-
rica, biblioteconomica, tecnologica, dei quali è indi-
spensabile disporre, con contributi di Arianna Ascenzi, 
Maurizio Caminito, Sara Marchisio. 
Nel secondo capitolo (Tra teoria e pratica) vengono ana-
lizzati e discussi i principî di natura programmatica 
(dall’analisi di comunità alla comunicazione e marke-
ting del progetto) dei quali è indispensabile avvalersi 
sul versante biblioteconomico e quelli, ad essi comple-
mentari, che riguardano le varie fasi della progettazione 
architettonica, dall’esame delle relazioni tra biblioteca 
e contesto urbano fino al dettaglio delle diverse fasi e 
procedure secondo cui si articola il ciclo di vita del pro-
getto. I testi, in questo caso, sono stati curati per la par-
te biblioteconomica da Arianna Ascenzi, Oriana Boz-
zarelli, Cecilia Cognigni, e per quella architettonica da 
Giorgio Gazzera, Valentina Esposito, Raffaella Magna-
no, dello studio Area Progetti.
Il terzo capitolo (Sul confine) si situa appunto alla peri-
feria di questi campi, disciplinari e di pratiche profes-
sionali, ed ospita tre contributi, in cui studiosi di area 
museologica (Enrica Pagella e Claudio Rosati) ed archi-
tettonica (Alfredo Broletti) si sono confrontati con le 
problematiche connesse alla auspicabile, consapevole 
convergenza tra tematiche di interesse comune. Il quar-
to capitolo (Biblioteca / biblioteche) approfondisce le con-
siderazioni generali esposte in apertura, proponendo 
una serie diversificata di contributi che hanno per og-
getto le principali, diverse, concrete tipologie di biblio-
teche: pubbliche di base (Maurizio Vivarelli), per bam-
bini e ragazzi (Caterina Ramonda), pubbliche statali 
(Roberto Di Carlo), accademiche e di ricerca (Michele 
Santoro), scolastiche (Luisa Marquardt). Ciò implica la 

prospettiva sociosemiotica i principi ed i metodi per in-
terpretare, e “leggere”, che cosa accade nello spazio bi-
bliografico della biblioteca pensato come se fosse un 
testo; l’opera cui mi riferisco è Un’idea di biblioteca. Lo 
spazio bibliografico della biblioteca pubblica, Manziana, Vec-
chiarelli, 2010.
Le linee di orientamento bibliografico qui succinta-
mente presentate danno conto dunque di alcuni aspet-
ti delle riflessioni e delle pratiche progettuali cui si è 
fatto riferimento negli ultimi anni. Uno dei rischi del 
dibattito suaccennato, proprio per il suo porsi al con-
fine tra tradizione di studio e pratiche professionali, è 
forse consistito proprio nello scarso dialogo tra i due 
ambiti. Accademia e mondo delle professioni sono ri-
masti, per così dire, in una posizione di stallo, a fron-
teggiarsi con un antagonismo che, nelle occasioni peg-
giori, ha assunto purtroppo vesti livorose, che non 
hanno certo contribuito alla instaurazione di connes-
sioni e di ponti tra àmbiti che sono nativamente e co-
stitutivamente collegati.
Da queste premesse è nata la volontà, nella Editrice Bi-

Pianta dimostrativa tratta da Della costruzione e del regolamento di una 
Pubblica Universale Biblioteca di Leopoldo della Santa (1816)
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nello spazio della biblioteca scrivono e leggono le pro-
prie esperienze.
Per questa serie di motivi si ritiene indispensabile che chi 
voglia muoversi in un campo tematico di questa ampiez-
za non possa prescindere da un preliminare e tendenzial-
mente organico esercizio di orientamento bibliografico, 
sul piano diacronico e sincronico; non farlo implichereb-
be un appiattimento della concezione (e dunque anche 
della progettazione) della biblioteca (meglio, di tutte le 
biblioteche) a mero ambito di accadimento di pratiche 
sociali impossibili da contestualizzare e da interpretare, 
oppure a contenitori puramente funzionali di oggetti tra 
loro sostanzialmente irrelati. A questa esigenza risponde 
dunque la bibliografia, ragionata e commentata, curata 
e redatta da Arianna Ascenzi, che costituisce il corpo cen-
trale di questo contributo.

2. Principi di organizzazione della bibliografia

Nel linguaggio moderno con il termine “biblioteca” si 
suole indicare una raccolta di libri organicamente or-
dinata, assieme con gli ambienti e gli arredi che la co-
stituiscono e con gli strumenti di corredo (inventario 

necessità della scelta non di un linguaggio unico e rigi-
do, ma di una pluralità di linguaggi, in grado di model-
larsi sulle diverse, e dinamiche, esperienze. 
Il quinto capitolo (Studi di caso) introduce, in primo luo-
go, le problematiche di natura metodologica derivanti 
proprio dall’esame dei diversi “casi” o esperienze (Anna 
Galluzzi). In questa sezione, inoltre, sono documenta-
te esperienze di progettazione relative alle diverse tipo-
logie istituzionali di biblioteca, secondo quanto det-
to in precedenza. La produzione delle schede si deve a 
Arianna Ascenzi, Alfredo Broletti, Giulio Fortunio, Sara 
Marchisio, con il coordinamento di Raffaella Magnano; 
una scheda, particolarmente ampia, dedicata alla Me-
daTeca, è di Marco Muscogiuri.
Il sesto capitolo (Le persone) ha per oggetto coloro cui 
le biblioteche (e in genere gli istituti culturali) si rivol-
gono, cercando di mettere a fuoco in primo luogo le li-
nee generali di modelli di indagine e comprensione dei 
comportamenti e degli stili d’uso degli spazi e dei ser-
vizi. In questa sezione si intrecciano metodologie ma-
turate nel campo della biblioteconomia sociale (Chiara 
Faggiolani) con altre ipotesi di studio e di osservazio-
ne, anch’esse afferenti al campo degli studi sociali (Giu-
lia Del Vecchio). In più sono proposte osservazioni pro-
venienti dal campo museale dei visitors studies (Carlotta 
Margarone ed Anna La Ferla), entro il quale sono ma-
turate sensibilità e pratiche che possono essere utilmen-
te condivise tra le comunità scientifiche e professionali 
che hanno per proprio oggetto, nel loro insieme, le isti-
tuzioni della memoria.
Il settimo capitolo (Divergenze) affida ad autori come 
Paolo Albani, Beatrice Manetti, Davide Dalmas, Franca 
Varallo, il compito di dare visibilità alle intense impli-
cazioni, letterarie e storico-artistiche, che alla idea del-
la biblioteca debbono essere strutturalmente correlate.
L’ottavo capitolo (Lo spazio della lettura), di cui mi sono 
riservato la paternità, propone un metodo argomen-
tativo che, partendo dalla complessità del concetto di 
“spazio”, ne declina alcune delle principali problema-
tiche, di natura in senso generale filosofica ed antro-
pologica; successivamente, e con l’obiettivo di defini-
re metodi interpretativi capaci di non smarrire i tratti 
identitari specifici della dimensione bibliografica del-
la biblioteca, spostandosi nel campo della sociosemio-
tica, propone l’adozione di alcuni peculiari strumen-
ti in grado di vedere e pensare lo spazio bibliografico 
della biblioteca come un testo, entro cui si dispiegano 
le strategie narrative degli autori e quelle interpretati-
ve (attraverso la lettura) di coloro che, con De Certeau, 

Un muro di libri all’ingresso della Biblioteca Pubblica di New York sulla Fifth 
Avenue (1910)
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camente differenti tra loro), organizzato, confortevole, 
sicuro, economico (sia per costo di costruzione che per 
costo di gestione e manutenzione).11

È enorme l’importanza che la biblioteca in quanto con-
tenitore riveste per l’utente, soprattutto per la perce-
zione che è capace di suscitare nella mente dell’indivi-
duo, attraverso la sua sola organizzazione spaziale ed 
architettonica. Per questo riuscire a comprendere quan-
to l’edificio-biblioteca, oggettivando nella sua esistenza 
tradizioni culturali e servizi, possa influire sull’appren-
dimento e sul comportamento dell’utente e dei fruitori 
della biblioteca in genere, è un aspetto che più che mai 
deve interessare il mondo biblioteconomico. La biblio-
teca, che deve sempre garantire e mantenere la sua pre-
cipua funzione di recupero e conservazione dell’infor-
mazione, deve anche risultare nella mente dell’utente 
luogo di informazione piacevole ed accogliente.
Inoltre non si può tacere il confronto implicito tra la 
realtà biblioteconomica virtuale e digitale e la realtà bi-
blioteconomica spaziale concreta. Questo confronto si 
rende sempre più necessario soprattutto se si considera 
che “quanto più sono poco ospitali e funzionali gli spa-
zi fisici, tanto più la dematerializzazione dei contenuti 
informativi e documentari viene interpretata come un 
valore positivo […;] gli spazi fisici delle biblioteche, nella 
loro complessità, sono elementi imprescindibili anche 
per intuire e programmare il loro futuro […]”.12 
L’architettura della biblioteca, quindi, la realizzazio-
ne materiale e la suddivisione ed organizzazione dei 
suoi spazi fisici devono essere interpretati e considerati 
come chiave d’accesso per il sapere e per la conoscenza. 
La decodificazione da parte degli utenti del “luogo-con-
tenitore” e la percezione che questi ne hanno consente 
una maggiore fruibilità dell’intera struttura.
Nel momento in cui si realizza il progetto di una bi-
blioteca lo scopo principale infatti è quello di costruire 
per soddisfare le esigenze informative degli utenti rea-
li e potenziali. Ciò deve necessariamente accadere se si 
desidera che la biblioteca sia capace di garantire servi-
zi ed accoglienza percepibili e recepibili dal pubblico in 
modo corretto e completo: l’identificazione della strut-
tura architettonica della biblioteca con la funzione bi-
bliografica della biblioteca stessa, la quale a sua volta 
deve, insieme alla precedente, sapersi identificare, rin-
novandosi a seconda dei cambiamenti necessari, con la 
comunità di utenti alla quale intende rivolgersi.
Creare un luogo che sappia identificarsi ed identificare 
le necessità ed esigenze dell’utente è obiettivo irrinuncia-
bile di qualunque tipologia di biblioteca e, in particolar 

e catalogo) e soprattutto con il personale che la media 
al lettore.7 Il lemma può essere riferito sia ad una colle-
zione privata e personale, sia ad una collezione realizza-
ta, fondata e mantenuta da un ente locale, statale o da 
una istituzione. Fin dalla sua origine la biblioteca è sta-
ta incaricata di custodire, preservare e conservare le te-
stimonianze scritte in maniera ordinata, in modo tale 
che il recupero e l’uso di tali testimonianze fosse rapi-
do, agevole e preciso. Quindi il doppio ruolo della bi-
blioteca (contenente e contenitore) e la doppia funzio-
ne logico-catalografica e simbolica di tali elementi sono 
esplicitamente chiare sin dalla sua origine, come è al-
trettanto chiaro il senso della sua unità.8 Va inoltre sot-
tolineato il valore simbolico che viene ad assumere la 
struttura architettonica della biblioteca come risultan-
te della civiltà e della realtà socio-culturale in cui si re-
alizza: “[…] è nella coscienza comune che il luogo dove 
la lettura è un atto senza limitazioni di alcun genere si 
trova in biblioteca”.9 O meglio, è la biblioteca stessa il 
luogo per eccellenza della conoscenza e della libertà, per 
l’appunto, d’informazione; è la biblioteca stessa il luogo 
dove l’utente trova risposte alle sue molteplici esigenze; 
è la biblioteca stessa il luogo in cui si raccoglie materiale 
documentario per rispondere a determinati fini;10 la bi-
blioteca quindi è luogo.
Secondo il celebre decalogo di Harry Faulkner-Brown 
(1920-2008) sono dieci i requisiti che una biblioteca, 
per essere architettonicamente compiuta, deve avere: 
l’edificio deve essere flessibile, compatto (i percorsi de-
vono essere semplici e ridotti all’essenziale), accessibi-
le, ampliabile, variato (con offerta di spazi morfologi-

La missione della biblioteca secondo Charlie Brown
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fici sia alla biblioteca tripartita sia ad edifici di biblio-
teche pubbliche recentemente realizzati e generalmen-
te considerati pienamente rispondenti sia alle funzioni 
biblioteconomiche sia a quelle estetico-architettoniche. 
Di ogni unità bibliografica si segnalano le sezioni rite-
nute di maggiore interesse e utili per un primo approc-
cio all’argomento. Le citazioni coprono un arco crono-
logico di quasi due secoli, dal 1816 (Leopoldo Della 
Santa, Della costruzione e del regolamento di una Pubblica 
Universale Biblioteca, Manziana, Vecchiarelli, 1996, (rist. 
anast. dell’ed. Ricci 1816) al 2012 (Alessandro Agusto-
ni, Coniugare la qualita degli ambienti con le esigenze del ser-
vizio, “Biblioteche oggi”, 30, 2012, 7). Sono stati omessi, 
solamente per una mera ragione di spazio tipografico, 
quei testi considerati unanimamente di carattere ma-
nualistico in ambito biblioteconomico.
Con questa sintesi bibliografica si vuole offrire un qua-
dro di massima su quelli che possono considerarsi i 
principali nuclei problematici sull’argomento, garan-
tendo al lettore le condizioni per un maggiore e più fa-
cile orientamento, come un vero e proprio filo di Arian-
na capace di fornire elementi di orientamento utili per 
muoversi, consapevolmente, tra le molte pieghe degli 
spazi architettonici della conoscenza.

3. Bibliografia

Storia dell’architettura delle biblioteche
Regina Becker, Theorie und Praxis – zur Typologie in der 

Bibliotheksarchitektur des 17. und 18. Jahrhunderts, in, 
Ikonographie der Bibliotheken, a cura di Carsten-Peter 
Warncke, Wiesbaden, In Kommission bei Otto Har-
rassowitz, 1992, p. 235-255.

Alessandro Bertoni, Next... libraries: progetti di bibliote-
che alla biennale di architettura di venezia, “AIB. Notizie”, 
14, 2002, 10-11, p. 26-27.

Le biblioteche del mondo antico e medievale, a cura di Gu-
glielmo Cavallo, Roma-Bari, Laterza, 1989, in part.  
p. IX, 8-9, 58-59, 21-115.

Horst Blanck, “Scriptoria” e biblioteche nel mondo classico, 
in La città e la parola scritta a cura di Giovanni Pugliese-
Carratelli, Milano, Libri Scheiwiller, 1997, p. 3-61, in 
part. p. 5-8, 11-13.

Enzo Bottasso, Biblioteca, in Grande dizionario enciclope-
dico UTET, v. 3., Torino, UTET, 1994, p. 321-324, in 
part. p. 47-100, 321-322.

Enzo Bottasso, Storia della biblioteca in Italia, Milano, 
Editrice Bibliografica, 1984, in part. p. 11.

Michael Brawne, Biblioteche. Architettura e ordinamento, 

modo, della biblioteca pubblica, specchio dell’evoluzio-
ne del comportamento umano e della evoluzione cul-
turale in genere, perfetto specimen di “contenitore” che 
dovrebbe garantire una pluralità di livelli d’accesso non 
gerarchizzati. È altresì opportuno sottolineare, in tal 
senso, che ciò dovrebbe attuarsi nel consapevole rispetto 
del compito storicamente proprio della biblioteca.
Il valore simbolico che viene ad assumere la struttura 
architettonica della biblioteca come risultante della ci-
viltà e della realtà socio-culturale in cui si realizza è sta-
to sin dai primi esempi strutturali una condizione ir-
rinunciabile ed imprescindibile; le biblioteche romane, 
per esempio, erano strettamente connesse a luoghi fi-
nalizzati a servizio pubblico quali i mercati, le terme, il 
foro, divenendo e risultando così luoghi di aggregazio-
ne e socializzazione, identificando attraverso gli stes-
si spazi architettonici la loro funzione pubblica. Total-
mente differente è l’immagine strutturale della biblio-
teca rinascimentale; essa deve essere identificabile dalla 
comunità dei fruitori come tempio del sapere in cui i li-
bri sono conservati come “tesori”; l’architettura infatti 
appare simile a quella delle basiliche e delle chiese in ge-
nere, sottolineando in questo modo la sacralità del luo-
go-biblioteca. Inoltre, sempre nel Rinascimento, la bi-
blioteca si fa manifestazione identificativa del singolo, 
sviluppandosi e realizzandosi in studioli privati; in que-
sto modo si ha una totale rispondenza del luogo alle 
necessità spaziali e bibliografiche dell’utente unico.
La tendenza ad attribuire al luogo un’immagine che 
qualifichi il “gusto” e le esigenze del suo fruitore ac-
compagnerà la biblioteca in tutta la sua evoluzione bi-
bliografica ed architettonica.
La bibliografia ragionata che segue, in tal senso, aspi-
ra a dar conto della complessa natura degli elementi 
storici, biblioteconomici, tecnologici, programmatici 
(dall’analisi di comunità alla comunicazione e marke-
ting del progetto), architettonici, che è necessario tener 
presente quando si avvia un progetto, nella sua concreta 
dimensione socio-culturale. Per questo la bibliografia è 
divisa in quattro sezioni: la prima dedicata allo sviluppo 
architettonico delle biblioteche nel tempo; la seconda 
all’evoluzione del ruolo della biblioteca pubblica (con 
riferimenti alla storia della biblioteca pubblica ed alle 
sue finalità istituzionali); la terza alla progettazione del-
la biblioteca come spazio e come contenitore bibliogra-
fico; l’ultima alla normativa vigente. I lemmi, in ciascu-
na sezione, sono ordinati alfabeticamente. All’interno 
della macro-sezione riguardante l’architettura delle bi-
blioteche pubbliche sono presenti riferimenti bibliogra-
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delle tecniche informatiche, a cura di Massimo Colocci 
Roma, Officina Edizioni, 1992, p. 15-33, in part. p. 23.

Giorgio Santagostino, Architettura della biblioteca, in 
Manuale enciclopedico della biblioteca, diretto da Vittorio 
di Giuro, Milano, Sylvestre Bonnard, 1997, p. 112-116.

Alfredo Serrai, Breve storia delle biblioteche in Italia, Mi-
lano, Sylvestre Bonnard, 2006, in part. p. 9, 21, 77-79.

Giovanni Solimine, La biblioteca e il suo tempo. Scritti di 
storia della biblioteca, Manziana, Vecchiarelli, 2004, in 
part. p. 13, 115-118.

Fabio Troncarelli, La comunicazione scritta dall’età tar-
doantica al medioevo, in La città e la parola scritta, cit., 
p. 117-173, in part. p. 130, 133-134, 157-159.

La biblioteca pubblica 
Antonella Agnoli, Le piazze del sapere. Biblioteche e 

libertà, Roma-Bari, Laterza, 2009, in part. p. 65-82.
Bibliothèques d’aujourd’hui. À la conquête de nouveaux espace, 

sous la direction de Marie-Françoise Bisbrouck, pré-
face de Daniel Renoult, Paris, Éditions du Cercle de la 
Librairie, [2010].

Giulia Barone – Armando Petrucci, Primo: non leggere. 
Biblioteche e pubblica lettura in Italia dal 1861 ai nostri gior-
ni, Milano, Mazzotta, 1976, in part. p. 38-41.

Domenico Bogliolo, Lo spazio “non fisico” della biblio-
teca, “Bibliotime”, 3, 2000, 3, <http://www.aib.it/aib/
sezioni/emr/bibtime/num-iii-3/bogliolo.htm>.
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aBStraCt
The article is structured in two parts: the first, by Maurizio Vivarelli, presents the upcoming release of the 
book, carried out by many different authors, entitled Lo spazio della biblioteca. Culture e pratiche del progetto 
tra architettura e biblioteconomia. The book, that will be published in November, provides a general overview 
of the many different issues related to the design, architectural  and bibliographic, of the different types of 
libraries, and also examines in detail the issues related to the evaluation of the use of space, with reference 
to the disciplinary field of museology; the second part, by Arianna Ascenzi, offers an annotated bibliography 
which aims to result a helpful research tool to understand the great importance of the library as the place in 
which it is implemented the mise en espace of the knowledge objectified and embodied in documents.


